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“MV” Viviani
vince
il doppio
a Timisoara

IN ROMANIA Viviani e Zerulo

TIMISOARA Per Maria Vittoria Vi-
viani è ancora gloria doppia. La gio-
catrice lodigiana si prende a Timi-
soara, in Romania, il successo più
importante della carriera: il titolo in
doppio sulla terra del Wilson Tivoli
Trophy, competizione Under 18 Itf
in coppia con Martina Zerulo, pu-
gliese di Manfredonia. Il torneo ro-
meno è di Grado 3: nel carniere di
“MV” c’erano già due successi Itf in
doppio, in Norvegia e a San Marino
nel 2015, ma si trattava rispettiva-
mente di un Grado 4 e di un Grado
5. Viviani e Zerulo hanno superato
in finale la padrona di casa Selma
Cadar e la russa Alexandra Kuznet-
sova dominando il primo set (6-1)
e chiudendo i conti nel secondo per
6-4. «Conosco Martina da quando
avevo 12 anni - racconta Maria Vit-
toria, che ora ne ha 17 e che lo scor-
so anno vinse il titolo nazionale
della specialità a livello Under 16 in
coppia con Federica Bilardo - e con
lei avevo già giocato il “Trofeo Bon-
figlio”: ci completiamo a vicenda,
lei sta dalla parte del rovescio ed è
una giocatrice da rete che non di-
sdegnailserveandvolleymentreio
mi trovo più a mio agio da fondo e
dal lato del diritto».
Viviani giocherà da martedì per un
altro torneo Itf (di Grado 2) ad Aa-
rau, in Svizzera. «In agosto forse
farò un paio di tornei da 10mila dol-
lari di montepremi ma lavorerò so-
prattutto sul veloce», spiega. Con la
vittoria di Timisoara salirà infatti
attorno all’85esima posizione
mondiale Juniores, ipotecando
l’accesso nelle qualificazioni degli
Us Open al via il 2 settembre.

Cesare Rizzi
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Il vento frena
“Edo” Scotti:
eliminato
in batteria

IN GEORGIA Edoardo Scotti

TBILISI Sbatte contro il vento e
contro una giornata-no il debutto
azzurro di Edoardo Scotti. Il lodi-
giano, alla “prima” in Nazionale
agli Europei Under 18 a Tbilisi, nelle
batterie dei 400 metri non va oltre
il quinto posto della propria elimi-
natoria (la prima di tre) con 49”33:
il crono nel riepilogo complessivo
del turno è il 13esimo e resta distan-
te 73/100 dall’ultimo di ripescaggio,
il 48”60 siglato dall’altro azzurro
Klaudio Gjetja. Il primo e il secondo
posto nella batteria di Scotti vanno
ai due atleti più accreditati, il bielo-
russo Ihar Zubko e il britannico Ellis
Greatrex: i tempi sono decisamente
abbordabili, rispettivamente 48”12
e 48”45 (il personale del lodigiano è
48”10). Per tutti pesa il vento, au-
tentica variabile impazzita e fasti-
diosa della seconda giornata degli
Europei Allievi: Scotti, al primo an-
no di categoria e al secondo di ago-
nismo, paga anche l’inesperienza.
Al via in corsia 7, parte infatti molto
forte e si mantiene al comando fino
ai 250 metri: all’ingresso del rettili-
neo finale, con folate di vento con-
trario anche di due metri al secon-
do, la sua azione si spegne di colpo.
Niente finale quindi, ma oggi il fan-
fullino potrebbe tornare in pista
nelle batterie della staffetta “sve-
dese” (100+200+300+400): l’Italia,
inizialmente non iscritta ma a ieri
data come partente, per le ultime
due frazioni schiererà due tra Scot-
ti, Gjetja e Alessandro Sibilio. Visti
gli impegni pomeridiani di Gjetja
(finale dei 400) e Sibilio (semifinale
dei 400 ostacoli) potrebbe toccare
proprio al lodigiano.

Cesare Rizzi

HOCKEY SU PISTA - EUROPEI n GRANDE PRESTAZIONE DI BAROZZI

Ambrosio “mata” la Spagna:
l’ItalAmatori vola in finale

OLIVEIRA DE AZEMEIS Ambrosio
segna, Barozzi para tutto e l’ItalA-
matori vola in finale. Gli azzurri di
Massimo Mariotti confezionano
l’impresa, battono 1-0 la Spagna e
questa sera (ore 22 o 22.30 italiane,
in Portogallo decidono oggi) an-
dranno a difendere il titolo europeo
conquistato due anni fa. C’è voluta
un’Italia tutta difesa, sacrifico e ab-
negazione per avere ragione delle
“furie rosse” che, nonostante una
partitagiocataquasicostantemente
all’attacco, si sono dovute inchina-
re al muro azzurro eretto innanzi-
tutto da un monumentale Barozzi.
E quando la resistenza italiana
sembrava crollare ci ha pensato la
buona sorte a salvare più volte Il-
luzzi e compagni.
Italia col quintetto titolare e prima

occasione per Verona stoppato da
Grau, poi è “sua eleganza” Jordi
Bargallò a sollecitare Barozzi. Al
4’30” però l’Italia passa e manco a
dirloèFedericoAmbrosioatimbra-
re il gol che alla fine deciderà il ma-
tch. La Spagna attacca in massa, ma
si dimentica della “Saeta Rubia”
che, pescato magistralmente da un
assist di Verona dalla propria tre
quarti, tutto solo trafigge Grau. In
contropiede gli azzurri sfiorano il
raddoppio prima con Illuzzi e poi
con Verona, quindi Mariotti getta
nella mischia Amato e Cocco che
impegnasubitoilportierespagnolo.
Il finale di tempo è di marca iberica
con Barozzi che si immola sull’ex
compagnoSelvalanciatoincontro-
piede solitario. In avvio di ripresa la
pressione spagnola è ancora più
forte e il portiere del Viareggio tiene
a galla un’Italia che non riesce a
uscire dalla propria metà pista, pri-

ma che Rodríguez mandi a lato il ri-
gore del pareggio con entrambe le
squadre a 9 falli. Azzurri salvati dai
pali sulle conclusioni di Baliù e Pau
Bargallò, quindi Ambrosio va dal
dischetto per il decimo fallo spa-
gnolo, ma è la traversa a negare il
raddoppio al bomber dell’Amatori.
Spagna all’assalto e ci vuole ancora
Barozzi a blindare il vantaggio, pri-
ma su Bancells e quindi sul rigore di
Jordi Bargallò. A 3 minuti dalla fine
arrivaancheildecimofalloazzurro,
maPauBargallòcigraziasparando-
lo alto. Barozzi abbassa la saracine-
sca un altro paio di volte e quando
non ci arriva è la traversa a ribattere
un’involontaria deviazione di pat-
tinodiAmbrosioevitandol’autore-
te. Due minuti di assedio spagnolo
e sofferenza totale, ma l’1-0 resiste
fino alla sirena e fa esplodere la fe-
sta azzurra e proietta l’ItalAmatori
in finale.

ORESTE FANO

DECISIVO Federico Ambrosio ha appena segnato il gol partita, qualificando l’Italia per la finale (foto Mirabile)
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L’ASSIGECO PRESENTA I NUOVI RASPINO E PERSICO:
«HANNO ETICA DEL LAVORO E CAPACITÀ DI FARE GRUPPO»

PIACENZA Dal “Campus” di Codogno, luogo
d’esordio di Luca Infante e Francesco De Nico-
lao, al “PalaBanca” di Piacenza: cambia la cor-
nice scelta dall’Assigeco per la presentazione
di Edoardo Persico e Tommaso Raspino, gli al-
tri due nuovi arrivi in rossoblu. L’atmosfera ri-
mane la stessa, misto di attesa e desiderio: il
club rossoblu sta assemblando un roster da
urlo. «Abbiamo fortemente voluto sia Persico
che Raspino, seguendo le precise indicazioni
di coach Andreazza: sono giocatori dall’età
giusta, con una certa esperienza ma tanto
cammino futuro da fare», sottolinea il ds Dan-
te Anconetani aprendo la conferenza stampa
di presentazione (nella foto). Marco Andreaz-
za li ha scelti seguendo una linea molto chiara:
«Mi rifaccio a quanto detto in occasione della
presentazione di Infante e De Nicolao – spie-
ga il coach dell’Assigeco -: sono persone di un
certo tipo con valori precisi, tanta etica del la-
voro e capacità di far parte di un gruppo. Arri-

vano con ottime referenze e la base non indif-
ferente di due settori giovanili di valore: Li-
vorno e Biella. Persico ha un’occasione da
sfruttare al meglio; Raspino può ripetere
quanto di buono fatto nell’ultima stagione».
L’ala piemontese, classe 1989, si presenta con
la giusta dose di grinta: «La proposta dell’As-
sigeco è un’opportunità che intendo sfruttare
al massimo delle mie possibilità dato che non
sono del tutto soddisfatto dell’ultima stagio-
ne: sono molto critico con me stesso, posso
fare molto di più – afferma Raspino, in arrivo
da Ferentino -. Sono carico di energia e voglia
di cominciare». Anche Edoardo Persico è feli-
ce del primo giorno in rossoblu: «Mi fa piacere
ritrovare Tommaso con il quale ho condiviso
un paio di stagioni da Juniores a Biella – dice il
lungo livornese, l’anno scorso a Piombino in B
-. Affronto con volontà questa avventura, uno
scalino più alto, cercando di interpretare bene
il mio ruolo in squadra». (Luca Mallamaci)


